
 
 

1 
 

AVVISO PUBBLICO 

 
PROCEDURA DI SELEZIONE DI N. 20 “MEDIATORI GENERICI” E N. 10 “MEDIATORI 
ESPERTI” DA INSERIRE NELL’ELENCO DEI MEDIATORI CIVILI E COMMERCIALI 
TENUTO DALL’ORGANISMO DI MEDIAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E ARTIGIANATO DI NAPOLI. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

rende noto 

che dovendosi ampliare l’Elenco dei mediatori tenuto dall’Organismo di Mediazione della 

Camera di Commercio di Napoli, iscritto al n. 55 del Registro degli Organismi di 

mediazione tenuto dal Ministero della Giustizia, è indetta la seguente procedura di 

selezione di venti “mediatori generici” e dieci “mediatori esperti” di cui cinque nella 

“materia internazionale e delle liti transfrontaliere” e cinque nella “materia dei rapporti di 

consumo”. 

 

1) SOGGETTI AMMESSI ALLA ISTANZA DI INSERIMENTO. 

1.1 Possono presentare istanza di inserimento nell’elenco mediatori (sezione “generici” 

e/o sezione “esperti”) i soggetti in possesso dei requisiti di onorabilità, di 

qualificazione formativa e degli ulteriori requisiti previsti dall’art. 4, dall’art. 8, dall’art. 

23e (eventualmente per i soli “mediatori esperti”) dall’art. 25 nonché dall’art. 42 del 

D.M. 24 ottobre 2023, n. 150 (per brevità anche il “D.M. 150”). 

 

2) CRITERI DI INSERIMENTO NELL’ELENCO DEI MEDIATORI E MODALITA’ DI 

PRESENTAZIONE DELLA ISTANZA 

 

2.1 Il criterio utilizzato per l’inserimento nell’Elenco mediatori dell’Organismo di Mediazione 

della Camera di Commercio di Napoli sarà quello dell’ordine cronologico di ricezione 

telematica delle istanze spedita dagli interessati. All’uopo farà fede la ricevuta di 

avvenuta consegna rilasciata dal gestore di posta elettronica certificata di questa 

Amministrazione. 

2.2 In ordine cronologico saranno inseriti nella sezione dei mediatori generici i primi venti 

richiedenti, nella sezione dei mediatori esperti i primi cinque richiedenti per la “materia 
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internazionale e delle liti transfrontaliere” e i primi cinque richiedenti per la “materia dei 

rapporti di consumo” che abbiano fatto pervenire la relativa istanza nel periodo 

dalle ore 00:00 del 15 dicembre 2025 alle ore 12:00 del al 30 dicembre 2025 

2.3 I richiedenti dovranno specificare nell’oggetto del messaggio di posta elettronica 

certificata se l’istanza è presentata per la sezione “mediatore generico” e/o per la 

sezione “mediatore esperto materia internazionale” e/o per la sezione “mediatore 

esperto materia consumo”. Ogni istante, se in possesso dei requisiti, può chiedere di 

essere inserito in una o più sezioni dell’Elenco dei mediatori. 

2.4 Non saranno scrutinate le domande pervenute prima del 15 dicembre 2025 e quelle 

pervenute dopo le ore 12:00 del 30 dicembre 2025. 

2.5 In caso di istanze non ammissibili per mancanza dei requisiti, verranno scrutinate 

le domande successive in ordine cronologico (sempre che pervenute nell’arco 

temporale di cui al paragrafo precedente), fino ad esaurimento del numero 

programmato di ampliamento dell’organico dei mediatori. 

2.6 La domanda di inserimento nell’Elenco mediatori, redatta in carta semplice e 

debitamente sottoscritta con le modalità consentite dalla vigente normativa secondo 

l’allegato format, dovrà essere accompagnata dai seguenti documenti: 

(requisiti formativi iniziali di qualificazione per i mediatori generici con laurea 

magistrale o a ciclo unico in giurisprudenza) 

a) attestazione ovvero dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000 di svolgimento 

con esito positivo della formazione iniziale prevista dall’articolo 23 del D.M. 150 

ed altresì di svolgimento di un tirocinio mediante partecipazione, con affiancamento 

al mediatore, in non meno di dieci mediazioni con adesione della parte invitata; 

(requisiti formativi iniziali di qualificazione per i mediatori generici con laurea 

magistrale o a ciclo unico diversa da quella in giurisprudenza; iscritti ad ordini 

o collegi professionali con laurea triennale) 

b) attestazione ovvero dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000 di svolgimento 

con esito positivo della formazione iniziale prevista dall’articolo 23 del D.M. 150 

ed altresì di svolgimento di un tirocinio mediante partecipazione, con affiancamento 

al mediatore, in non meno di dieci mediazioni con adesione della parte invitata, 

unitamente all’attestazione ovvero dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000 di 
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svolgimento – sempre ai fini della formazione inziale - del corso di 

approfondimento giuridico previsto dall’art. 23, commi 6 e 7, del D.M.150; 

(requisiti formativi iniziali di qualificazione per i mediatori esperti) 

c) attestazione ovvero dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000 di svolgimento 

della formazione iniziale con prova finale di valutazione prevista dall’articolo 25 

del D.M. 150 per coloro che richiedono l’iscrizione quale “mediatori esperti” nella 

“materia internazionale e liti transfrontaliere” e/o nella “materia dei rapporti di consumo” 

ed altresì – ai sensi dell’art. 8 comma 3, di conoscenza di una lingua straniera con 

certificazione non inferiore al livello B2 (si evidenzia che la formazione iniziale per 

“mediatore esperto” non assorbe la formazione iniziale per “mediatore generico” - e 

quindi le alternative attestazioni di cui alle lettere a) e b) - ma si aggiunge a 

quest’ultima); 

(requisiti formativi di qualificazione per mediatori già iscritti in altri Organismi 

di mediazione ai sensi del DM Giustizia 180/2010 e delle Disposizioni 

transitorie e finali del D.M. 150) 

d) attestazione ovvero dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000 di iscrizione ad 

altro/i Organismi di mediazione con indicazione della sezione di iscrizione ed il 

mantenimento dei requisiti ai sensi dell’art. 42 del D.M. n. 150 con svolgimento 

con esito positivo della formazione prevista dal combinato disposto degli articoli 

art. 24 e, eventualmente, art. 25 e 42 del D.M. 150; 

(requisiti di onorabilità) 

e) dichiarazione sostitutiva di certificazione ex DPR 445/2000 di possesso dei 

requisiti di onorabilità previsti dall’art. 4 del D.M. 150 e segnatamente: 

• non trovarsi in stato di interdizione legale o di inabilitazione o non essere 

sottoposti ad amministrazione di sostegno (fatti salvi gli effetti della 

riabilitazione e della revoca della sentenza ai sensi dell’art. 673, comma 1, 

c.p.p.); 

• non essere stati condannati con sentenza definitiva, per delitto non colposo, a 

pena detentiva, anche se sostituita da una delle pene indicate nell'articolo 20-

bis, primo comma, numeri 1), 2), e 3) del Codice penale (fatti salvi gli effetti della 



 
 

4 
 

riabilitazione e della revoca della sentenza ai sensi dell’art. 673, comma 1, c.p.p.); 

• non essere stati destinatari di sentenza definitiva resa ai sensi dell'articolo 

444, comma 2, del codice di procedura penale, per delitto non colposo, a pena 

detentiva, anche se sostituita da una delle pene indicate nell'articolo 20-bis, 

primo comma, numeri 1), 2) e 3), del Codice penale, con la quale sono state 

altresì applicate pene accessorie; 

• non avere procedimenti penali in corso per delitti non colposi, fermo restando 

quanto previsto dall'articolo 335-bis del Codice di procedura penale; 

• non essere incorsi nell'interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici; 

• non essere stati sottoposti a misure di prevenzione, salvi gli effetti della 

riabilitazione, né a misure di sicurezza personali; 

• non avere riportato, per gli iscritti ad un ordinamento professionale, negli ultimi 

cinque anni, una sanzione disciplinare più grave di quella minima prevista dal 

singolo ordinamento; 

(ulteriori requisiti) 

f) dichiarazione di disponibilità a svolgere il servizio presso l’Organismo richiedente 

e a essere inserito nell’elenco di cui all’articolo 3, comma 3, lettere a), b), c); 

g) dichiarazione sostitutiva di certificazione ex DPR 445/2000 di conseguimento 

della laurea magistrale o ciclo unico con indicazione della materia di 

conseguimento del titolo; 

h) dichiarazione sostitutiva di certificazione ex DPR 445/2000 per il mediatore 

iscritto ad un ordine o collegio professionale del conseguimento della laurea 

triennale; 

(ulteriori allegazioni documentali) 

i) dichiarazione sulle aree di competenza professionale in relazione alle quali ritiene 

di poter gestire procedimenti di mediazione 

j) curriculum vitae in formato europeo datato e sottoscritto 

k) copia documento di riconoscimento in corso di validità 
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2.7 La domanda e gli allegati dovranno essere compilati in conformità al modello di 

cui all’allegato A) e potranno essere inviati esclusivamente con posta elettronica 

certificata (Pec) al seguente indirizzo: mediazione.na.camcom@legalmail.it 

2.8 La mancanza di uno o più di tali requisiti di ammissibilità della domanda di 

partecipazione alla selezione comporta la nullità della domanda di 

partecipazione e la conseguente esclusione immediata del candidato dalla 

medesima. 

2.9 La Camera di Commercio di Napoli procederà ad effettuare idonei controlli a 

campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese, in base a quanto previsto dal T.U. 

della documentazione amministrativa D.P.R. n. 445/2000. Qualora a seguito di tali 

controlli emergesse la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 

precedentemente rese, il dichiarante, oltre agli effetti di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 

445/2000, decadrà immediatamente dai benefici attribuiti in conseguenza della 

dichiarazione mendace. 

2.10 L’effettivo inserimento dei candidati nell’elenco mediatori dell’Organismo di Mediazione 

della Camera di Commercio di Napoli, sarà subordinato all’effettiva adozione di 

idoneo PDG da parte del Ministero della giustizia. 

3) RAPPORTO GIURIDICO ED ECONOMICO CON L’ORGANISMO DI 
MEDIAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI 

1. I mediatori inseriti nell’elenco dall’Organismo di Mediazione della Camera di 

Commercio di Napoli, saranno con la stessa in un rapporto libero- professionale 

con corresponsione a prestazione dei compensi, così come stabiliti dalla Giunta 

della Camera di commercio, che potrà in ogni tempo apportare modifiche sia in 

aumento che in diminuzione. 

2. I compensi al momento del presente avviso sono quelli approvati con la 

Deliberazioni di Giunta n. 27 del 07.03.2024. 

3. I mediatori inseriti in elenco saranno altresì tenuti all’osservanza e al rispetto della 

normativa specifica in materia di mediazione civile e commerciale nonché 

del Regolamento dell’Organismo di Mediazione della Camera di Commercio di 

Napoli vigente e di sue eventuali future modifiche ed integrazioni. 
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4) PRIVACY E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Sulla base di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla tutela 

dei dati personali e dal D.Lgs. n. 196/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) 

e ss.mm.ii., il trattamento dei dati personali, raccolti ai fini dell’ammissione del candidato 

alla presente selezione pubblica e 

dell’iscrizione nell’elenco tenuto dall’Organismo di Mediazione della Camera di 

Commercio di Napoli, sarà improntato ai principi della correttezza, liceità, trasparenza, 

tutela della riservatezza, limitazione delle finalità e della conservazione, minimizzazione 

dei dati, rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato. 

2. Ai sensi dell’art. 13 e 14 del sopracitato Regolamento (UE) 2016/679 che 

prevedono il cosiddetto obbligo di informativa, la Camera di commercio di Napoli fornisce 

al candidato le seguenti informazioni: 

a. i dati raccolti attraverso la compilazione della domanda di partecipazione alla 

presente selezione pubblica saranno esclusivamente trattati per le finalità 

indicate al precedente comma 1 del suddetto articolo; 

b. il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto 

il titolare del trattamento e/o per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico 

o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del 

trattamento (art. 6 comma 1 Reg UE 2016/679 lettera c e lettera e); 

c. sono oggetto del trattamento i dati personali comuni (anagrafici e di contatto) e i 

dati giudiziari (connessi alla verifica dei requisiti di onorabilità), eccezionalmente 

potrebbero essere trattate categorie particolari di dati personali di cui all’art. 9 

Regolamento (UE) 2016/679; 

d. il trattamento dei dati personali verrà effettuato secondo le seguenti modalità: 

gestione manuale ed informatizzata; 

e. il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio; 

f. l’eventuale rifiuto immotivato a fornire i dati personali richiesti determinerà la non 

ammissibilità del candidato alla presente selezione pubblica; 

g. i dati raccolti dall’Organismo di mediazione iscritto al n. 55 del Registro degli 

Organismi di Mediazione tenuto dal Ministero della giustizia ed insediato presso 
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la Camera di commercio di Napoli, verranno trasmessi al Ministero della giustizia 

al fine dell’inserimento dei nominativi dei candidati nell’elenco mediatori; 

h. il curriculum vitae di ogni singolo mediatore inserito in elenco, nonché gli estremi 

degli atti di conferimento degli incarichi, i dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o lo svolgimento di attività professionali e i compensi percepiti 

verranno pubblicati sul sito internet della Camera di commercio di Napoli, nella 

sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 14 marzo 

2013, n. 33; 

i. il titolare del trattamento dei dati è la Camera di commercio di Napoli; 

j. il nominativo del Responsabile della protezione dei dati personali, nominato pro- 

tempore, è indicato nella home page del sito internet della Camera di commercio, 

sezione privacy. 

3. In ogni momento, il soggetto che ha fornito i dati richiesti ai fini dell’ammissione 

potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15-22 del Regolamento (UE) 2016/679. 

4. Per il termine massimo di conservazione dei dati si fa riferimento al piano di 

conservazione dei documenti, approvato dalla Camera di commercio sulla base delle 

indicazioni del manuale di scarto delle Camere previsto a livello nazionale. 

5. Responsabile del procedimento è il responsabile dell’Organismo di mediazione 

iscritto al n. 55 del Registro degli Organismi di mediazione tenuto dal Ministero della 

giustizia. 

 
Napoli, lì …. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Avv. Ilaria Desiderio 


